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Proseguono gli attacchi sanguinari dell'esercito di Hussein contro i feddayn 

NAPALM E RAZZI CONTRO I PALESTINESI 
La Siria tenta di mediare una tregua 

DALLA PRIMA 

'* -\ Una nuova offensiva è stata scatenata ieri mattina con truppe fresche, carri armati, artiglieria ed aviazione 
Occupata ad Amman la sede delPOLP - Accanita resistenza dei partigiani - Una delegazione dei feddayn al 
vertice di Marsa Matruh - Gli incontri della missione militare siriana per giungere ad un cessate il fuoco 

BEIRUT. 16. 
Il comando della resistenza 

palestinese ha annunciato nel­
le prime ore di questa matti­
na che gli accaniti combatti­
menti, tra i partigiani palesti­
nesi e le forze attaccanti del­
l'esercito reale giordano, pro­
seguono nella zona di Ajloun, 
nella Giordania settentrionale. 
Il movimento di resistenza ha 
denunciato che l'aviazione 
giordana è intervenuta nel 
combattimenti con razzi e 
bombe al napalm ma che, no­
nostante 11 fatto che l'esercito 
abbia occupato alcune posi­
zioni attorno ad Ajloun, 1 par­
tigiani « resistono nelle fore­
ste della zona e infliggono 
gravi colpi ai mercenari ». Le 
zone di Jerash e di Ajloun, in 
parte ricoperte da foreste. 
sono teatro di combattimenti 
da martedì mattina, da quan­
do cioè le forze di Hussein 
hanno scatenato l'attacco con 
l'intenzione di annientare le 
forze palestinesi che vi hanno 
costituito le loro basi. 

Il giornale « Al Kifah » ha 
scritto oggi che l'ufficio del-
1'OrpanizzazÌone di liberazio­
ne della Palestina (OLP) ad 
Amman è stato chiuso dalle 
autorità giordane. Secondo il 
giornale un reparto delle for­
ze reali ha occupato ieri i lo­
cali, situati nel Gebel Ache-
rafie, presso il campo di Wa-
hadt, ad Amman, ed ha pro­
ceduto alla perquisizione del­
la sede la cui entrata è stata 
vietata ai palestinesi. Una ra­
dio che serviva per i collega­
menti è stata sequestrata. 

Un portavoce di « Al Fatah » 
a Beirut ha fornito altri parti­
colari, annunciando che l'eser­
cito giordano ha attaccato per 
Jl quarto giorno consecutivo 
le posizioni palestinesi nel­
la Giordania del nord. Il por­
tavoce ha aggiunto che l'at­
tacco, con l'artiglieria, è ini­
ziato alle 2.30 (italiane) e che 
alle 5.30 si era esteso a tut­
te le basi dei commandos pa­
lestinesi della zona di Jerash-
Ajloun. una quarantina di chi­
lometri a nord di Amman. 
Egli ha precisato che le for­
ze reali usano artiglieria pe­
sante, carri armati e proietti­
li al fosforo. « I soldati gior­
dani — ha aggiunto — vieta­
no che I rifornimenti medici 
vengano inoltrati verso le no­
stre posizioni e I nostri feriti 
muoiono ». 

Infine II portavoce ha di­
chiarato che le unità palesti­
nesi resistono all'attacco e che 
« jl loro morale è alto ». Un 
corrispondente della agenzia 
UPI da Amman ha riferito 
che nella capitale giordana si 
avvertono distintamente gli 
scoppi del proiettili dell'arti­
glieria; 11 giornalista ameri­
cano ha aggiunto che la stra­
da di Jerash è stata nuova­
mente chiusa al traffico oggi 
e che I giornalisti 1 quali cer­
cavano di raggiungere la zo­
na dei combattimenti sono sta­
ti fatti ritornare indietro. 

Frattanto, secondo le infor­
mazioni che circolavano que­
sta mattina a Beirut, l'eserci­
to giordano si appresterebbe 
a sferrare, dopo aver concen­
trato nella zona nuove Ingenti 
forze, un ulteriore attacco con­
tro le posizioni tenute dai pa­
lestinesi nella regione di Aj­
loun. Jerash e I suoi dintor­
ni sarebbero già stati com­
pletamente rastrellati; il cam­
po di Gaza a 5 chilometri da 
Jerash. sarebbe stato com­
pletamente neutralizzato, al 
pari del campo di Souf. Gli 
ospedali di Mafrak e di Je­
rash sono gremiti di feriti ap­
partenenti all'esercito giorda­
no e alla milizia popolare gior­
dana. 

I palestinesi, che sgombe­
rano i loro feriti verso la Si­
ria, sono trincerati ora nelle 
alture ricoperte di boschi di 
questa zona. Secondo gli In­
viati speciali dei giornali liba­
nesi dalla zona di combatti­
mento. le autoblinde giorda­
ne che non sonò ancora riu­
scite. a causa della resisten­
za del palestinesi, a srondare 
le prime linee dei comman­
dos. si prepararebbero a sfer­
rare nuovi attacchi. 

Si apprende intanto che la 
delegazione di cinque ufficiali 
dell'esercito siriano, giunta 
ieri sera ad Amman per tenta­
re una mediazione tra l'eser­
cito giordano e 1 palestinesi, 
ha discusso oggi con gli uffi­
ciali dell'esercito reale la pos­
sibilità di un'ispezione nelle 
regioni settentrionali della 
Giordania teatro dei combatti­
menti. La delegazione siriana 
e accompagnata da un certo 
numero di dirigenti dei movi­
menti di resistenza palestine­
si ma sembra che le due dele­
gazioni agiscano separatamen­
te. Arafat. leader del movi­
mento palestinese di resisten­
za unificato, ha dichiarato che 
scopo della missione palesti­
nese, è quello di organizzare 
una tregua e il trasporto dei 
morti e del feriti In Siria. 

In serata da Gerusalemme 
si è però appreso che la ra­
dio « Al Fatah » ha segnala­
to che la missione siriana per 
riportare la pace In Giorda­
nia sta trattando una tregua 
tra I guerriglieri palestinesi e 
Il comando della seconda di­
visione dell'esercito di re Hus­
sein. 

Una delegazione deil'OLP. 
guidata da Abou Iyyad. secon­
do in comando dell'* Al Fa 
tah». ha raggiunto Ieri in 
aereo Marsa Matruh, per con­
ferire con i dirigenti egiziani, 
libici, siriani e sudanesi ed 
ha preso parte alle conversa-
•ioni di iersera delle delega-

A M M A N — Due feddayn prendono posizione prima di uno scontro. 

ROMANIA: 
riorganizzati 
gli istituti 

culturali 
' .VIENNA. 16 

Il Partito comunista ro­
meno ha cominciato oggi la 
sua riorganizzazione ideologi­
ca, -' mettendo sotto il con­
trollo diretto del Partito II co­
mitato statale per la cultura 
e l'arte. 

II capo della sezione di pro­
paganda del Partito, Ilie Ra-
dulescu, e l'ex primo segre­
tario dell'Unione dei giovani 
comunisti. Ion Iliesco. sono 
stati sostituti nelle loro ri­
spettive cariche. secondo 
quanto Informa l'agenzia ro­
mena « Agerpress ». Essi, tre 
giorni fa, erano stati accusati 
dallo stesso capo dello Stato 
Nicolae Ceausescu, durante 
un discorso agli « attivisti » 
del settori ideologico e cultu­
rale, di aver « Introdotto uno 
spirito intellettuale e da bu­
rocrati » nelle organizzazioni 
di cui erano responsabili. Ilie 
Radulescu « che sarà etila­
to ad altri Incarichi » è sta­
to sostituito con Miu Dobre-
sco. membro supplente del 
Comitato centrale. Ion Ilie­
sco « ha presentato le dimis­
sioni per poter completare la 
propria esperienza » chieden­
do di essere trasferito ad un 
posto di provincia. 

TURCHIA: 
processo 

a venticinque 
oppositori 

ANKARA, 18 
Al primo Tribunale militare 

del comando dello stato d'as­
sedio di Ankara è cominciato 
oggi il processo contro venti­
cinque membri dell'organizza­
zione clandestina. « Esercito di 
liberazione popolare turco ». 
Tutti gli imputati — di cui 
il principale è il venticin­
quenne Deniz Gezmls. che si 
è dichiarato capo del grup­
po — sono accusati del rapi­
mento di cinque militari ame­
ricani, avvenuto nel febbraio 
scorso ad Ankara, e di aver 
tentato di rovesciare « l'ordi­
ne costituzionale e parlamen­
tare del paese ». Per questi 
reati è prevista la pena di 
morte. 

Gli imputati, presentandosi 
di fronte alla Corte, hanno 
cantato inni rivoluzionari e 
salutato sollevando la mano 
sinistra chiusa a pugno. GII 
avvocati della difesa hanno 
sollevato alcune obiezioni in 
merito al Tribunale chiamato 
a giudicare, ma la Corte le 
ha respinte 

Intanto il presidente del 
Consiglio turco, Nlhat Erim, 
ha presentato il progetto di 
riforme relative alla Costitu­
zione. riguardanti un'accen­
tuazione del carattere repres­
sivo del regime. 

Al dramma dell'Ulster corrisponde a o un clima di malessere 

l i re: l'altra parte della barricata 
Crisi economica ed incertezza politica contraddistinguono il governo della repubblica irlandese - Uno Stato confessionale, di­
retto da gruppi conservatori che hanno un oggettivo interesse di riavvicinamento con Belfast - Il lento processo della riu­
nificazione delle sinistre e le velleità autoritarie - Minacciati i campi di concentramento per i membri dell'IRA e gli oppositori 

La sanguinosa repressione 

del generale Oufkir 

Fucilazioni 
annunciate 
in Marocco 

Sfarebbero per essere uccisi degli ufficiali di rango 
inferiore - Altre esecuzioni sono sfate compiute som­
mariamente • « Al Abram » critica il reg;me di Rabat 

RABAT — Carri armati pattugliano ancora la citta 

RABAT, 16 
Ponti militari hanno riferi­

to che un certo numero di uf­
ficiali di grado inferiore po­
trebbero essere fucilati e al­
cuni sono stati già giustiziati 
sommariamente. Le stesse 
fonti hanno aggiunto che sta 
diventando sempre più evi­
dente che I cospiratori mira­
vano ad instaurare «una dit­
tatura militare di destra sul 
mcdello greco» per impedire 
una « liberalizzazione da par­
te di re Hassan». I leader» 
del putsch — si precisa — 
parlarono di rivoluzione di si­
nistra solo per assicurarsi lo 
appoggio dell'opposizione di 
Hassan. 

Quanto al modo in cui gli 
allievi sottufficiali di Aher-
moumou vennero coinvolti 
nella ribellione, un'altra fonte 
militare ha accusato il loro 
comandante, il colonnello Mo-
hamedababou, ucciso negli 
scontri di sabato, di averli 
sottoposti per mesi a condi­
zionamento psicologico privan­
doli sistematicamente di cibo 
sufficiente e altri privilegi e 
spiegando a chi si lamentava 
che la responsabilità era dei 
« dirigenti corrotti » del paese. 

IL CAIRO, 16. 
• Restare silenziosi sui gra­

vi avvenimenti verificatisi in 
Marocco significherebbe ab­
bandonare il popolo marocchi­
no ne) momento stesso di 
questa sua violenta crisi san­
guinosa. Il silenzio In tali casi 
rappresenta Istigazione, n 

mondo arabo deve imparare a 
discutere le gravi questioni 
che Io riguardano in modo se­
rio ed obbiettivo». Cosi scri­
ve oggi il direttore di «Al 
Ahraro». Heikal. 

Heikal fa nel suo articolo 
una descrizione del Marocco 
contemporaneo: un regime 
feudale e assolutista, costituito 
da un gruppo di famiglie uni­
te da legami di parentela che 
possiedono la terra e a van­
taggio delle quali va facendosi 
l'industrializzazione del pae­
se, un popolo considerato uni­
camente come « strumento di 
lavoro», un regime poliziesco 
terroristico e repressivo gui­
dato dalla ferrea mano del mi­
nistro dell'interno, generale 
Oufkir, un re « vicino alla vi­
ta moderna, che gioca a golf. 
ma al quale 1 ministri bacia­
no ancora la mano in segno 
di deferenza e che governa 
con potere assoluto, nella sua 
qualità di principe dei cre­
denti. ombra di Dio sulla ter­
ra, califfo ascoltato e obbe­
dito ». 

Dopo aver ricordato l'assas­
sinio del leader dell'opposizio­
ne marocchina, • Menai Ben 
Barka e detto che il generale 
Oufkir «è la personificazione 
della repressione e del terrori­
smo », Heykal conclude: « Con 
la sua intelligenza 11 re può. 
in queste ore drammatiche, 
curare le ferite del suo popolo, 

riiché è I) popolo che vince. 
Il popolo che gli resterà. Ed 

è 11 più forte, qualunque cosa 
faccia Oufkir». 

Dal nostro inviato 
DUBLINO. 16 

Il dramma civile al nord 
si riflette nell'accresciuta in­
certezza del governo della re­
pubblica d'Irlanda. Sotto for­
me tanto diverse, il paralle­
lismo delle situazioni è signi­
ficativo. Se l'Ulster ora più 
che mal è sull'orlo della di­
sintegrazione, Y establishment 
di Dublino ha ragione di te­
mere per la sua stessa stabi­
lità. Nei giorni scorsi, i lea-
ders del partito governativo 
«Fianna Fail» hanno espres­
so la consueta condanna del­
la repressione anticattolica al 
nord. Ma, altrettanto impauri. 
ti dei loro colleghi settentrio­
nali dalle minacce dell'IRA, so­
no tornati -a prospettare la 
riapertura del campi di con­
centramento per gli aderenti 
al movimento repubblicano 
ed hanno annunciato il più 
energico Intervento della po­
lizia e della magistratura nel 
rafforzamento della « legge ed 
ordine». 

La situazione Irlandese, si 
sa, è molto complessa. E* dif­
ficile dare un'idea esatta di 
tutte le sfumature, manovre 
e ambiguità politiche. Basti 
comunque ripetere che — al 
di là dello steccato ideologi-
go-confessionale — 1 due gover­
ni conservatori, al nord sd al 
sud, hanno un Interesse obiet­
tivo al riawicinamento reci­
proco. ma ne sono impediti 
da quelle Incrostazioni «eri­
che, conflitti irrisolti e de­
magogia che caratterizzano 
appunto la perdurante e tra­
gica divisione del paese. An­
che per la sinistra nel suo 
complesso vale, a maggior ra­
gione. la mèta dell'unità; ma 
ancor più grosse sono le bar­
riere che si parano davanti 
al tormentato processo di riu­
nificazione della classe lavo­
ratrice. Cosi, l'altalena delle 
evasioni e dell'ipocrisia conti­
nua. I governanti di Dublino 
assistono Impotenti al preci­
pitare del caos nel nord e 
sperano di non esserne coin­
volti. affidando le loro timi­
de speranze al lento e arduo 
negoziato diplomatico trian­
golare con Londra e Belfist.. 

Ieri, per la prima volta in 
dieci giorni, l'atmosfera nel­
l'Ulster era relativamente cal­
ma. Due persone sono com­
parse davanti al giudice, ac­
cusate di possesso illegale di 
armi e di sostegno attivo per 
11RA. A Derry vi erano stati 
altri scontri durante la notte 
precedente. Il normale avvi­
cendamento dei reparti ha 
portato, nella sventurata città 
cattolica, un battaglione scoz 
zese che ha Immediatamente 
applicato una tattica ancor 
più dura. Centinaia di conte 
nitori del gas C.S. sono stati 
lanciati, ancora una volta, su 
Bogside; due sono penetrati. 
attraverso le finestre, in una 
misera casupola del ghetto 
1 cui occupanti (un uomo, sua 
moglie e sua sorella) rischia 
vano di soccombere per sof­
focamento e sono stati salvati 
a stento dal vicini. E' un epi­
sodio. tra gli altri, che da 
un'idea precisa della pressio­
ne a cui è sottoposta, notte 

e giorno, la popolazione lo­
cale. E oggi la situazione non 
sembra essere diversa, nel 
suo complesso. 

Siamo poi venuti a racco­
gliere le reazioni a dall'altra 
parte .della barricata », una 
Dublino dove frattanto la po­
lemica ''Infuria su una serie 
di questioni assai indicative. 
Prima di tutto II Mercato 
comune. Il governo (accusato 
di seguire pedissequamente 

3uello che fa l'Inghilterra) è 
'accordo con l'ingresso nella 

Comunità, ma l'opposizione 
sta crescendo. Ieri sera c*è 
stato un grosso comizio anti-
MEC che ha espresso I timori 
della maggioranza circa il ri­
badito dominio del capitale 
straniero, l'accentuata inferio­
rità del popolo Irlandese, la 
rovina dell'agricoltura, l'au­
mento. della disoccupazione. 
Si ha ragione . di sospettare 
che, nella mobilità del lavo­
ro entro la Comunità, il go­
verno del « Fianna Fall » vê  
da una sbrigativa soluzione 
ai suoi decennali problemi, 
spingendo ad emigrare altre 
schiere di irlandesi sloggiati 
dalle campagne. 

E questo mentre in Inghil­
terra il settimanale laburista 
New Statesman ha pubblica­
to un importante articolo del 
noto economista Nicholas 
Kaldor il quale, reiterando 
la sua avversione al progetto 
di integrazione europea, pre-

annuncia una nuova svaluta­
zione della sterlina di almeno 
il 15 per cento prima del 
1973. 

A Dublino vi è anche mol­
ta ansietà per il declino del 
traffico turistico (un'industria 
con un volume di affari di 
cento milioni di sterline al­
l'anno). E' una delle voci com­
merciali più redditizie del 
paese. Ma le cifre di quest'an­
no sono le peggiori che si 
siano mai registrate. La com­
pagnia aerea « Air Lingus % è 
in deficit. I prezzi sono In 
aumento. I visitatori dagli 
USA sono in diminuzione. La 
responsabilità del sensibile ca­
lo viene addossata alla « catti­
va immagine proiettata all'è-
stero dai disordini del nord-
Irlanda» Si discute anche il 
progetto di riforma scolasti­
ca che, per 11 divieto delle 
gerarchle ecclesiastiche catto­
liche, manca di dare rispo­
sta all'annoso problema della 
desegregazione e della laiciz­
zazione dell'insegnamento. An­
che questo è un grosso dilem 
ma. Se non viene risolto dal 
buon esempio del sud, aggra­
verà l'analogo blocco della 
educazione separata (istituiti 
dementati e medi cattolici 
da un lato, e protestanti dal­
l'altro) che è alla base del 
bigottismo e della discrimi­
nazione ufficialmente consa­
crati nell'Ulster. 

Infine, sempre sul delicato 

terreno del rapporti fra Sta­
to e Chiesa cattolica (la re-
Eubblica d'Irlanda è uno Sta-

3 confessionale non concor­
datario) solleva una enorme 
eco la diatriba sugli anticon­
cezionali di ogni tipo, la cui 
importazione e uso sono 
tuttora strettamente illegali e 
perseguiti a norma di legge. 
Sulla raccenda ferve da tem­
po una sensazionale campa­
gna lanciata dal Movimento 
femminile che sfida l'intran­
sigenza delle autorità e cerca 
di Illuminare l'opinione pub­
blica sul tema scottante del 
controllo delle nascite. Qua­
lunque conversazione con gli 
ambienti politici e giornali­
sti della capitale irlandese 
finisce con centrare su que­
sti, problemi che, lungo la via 
del riscatto civile, sono con­
siderati anche più importanti 
della situazione al nord. Non 
vi è persona con cui ci si 
fermi a parlare, che non sen­
ta l'urgenza di comunicare 
all'osservatore straniero come 
stiano veramente le cose in 
tema di famiglia e Istituzio­
ni pubbliche entro I confini 
della repubblica d'Irlanda. 

Come si vede, anche Du­
blino ha le sue difficoltà non 
meno annose e contorte di 
quelle che clamorosamente 
scoppiano nella falsa contrap 
posizione religiosa di Belfast. 

Antonio Bronda : 

Si è svolta ieri la ventiquattresima riunione 

Progressi nei negoziati 
dei quattro per Berlino 
Il prossimo incontro è stato fissato per giovedì prossimo - Secondo 

fonti ufficiose di Bonn su alcuni punti è già stata raggiunta un'intesa 

BONN. 16. 
Si é svolta oggi la venti­

quattresima seduta quadripar­
tita per Berlino. Oli ambascia­
tori delle quattro potenze vin­
citrici delia seconda guerra 
mondiale (Francia. Gran Bre­
tagna. Stati Uniti ed Unione 
Sovietica) si sono incontrati 
nell'edificio già sede della 
commissione interalleata di 
controllo per trovare una so­
luzione al problema dell'ex 
capitale tedesca, considerata 
ancora zona di occupazione. 

La trattativa tende ora ver­
so risultati concreti che di 
fatto migliorino la situazione 
della città e del suol abitan­
ti. nel contesto dell'avviato 
confronto est-ovest sulla sicu­
rezza europea. In tal senso si 
sta discutendo un accordo 

che lascia inalterato Io sta­
tuto quadripartito dell'ex capi­
tale. Un accordo sui singoli 
aspetti concreti del problema 

- — secondo il governo di Bonn 
— dovrà poi formare un « pac­
chetto unico», la cui validità 
dovrà essere di durata «illi­
mitata».. I punti su cui — 
secondo indiscrezioni — sem­
bra si sia fino ad ora rag­
giunto un accordo tra le par­
ti. sono: il traffico di perso­
ne e merci tra Berlino ovest 
e la Repubblica federale te­
desca e la presenza politica 
federale nella parte occiden­
tale dell'ex capitale. 

L'Unione Sovietica In parti­
colare — si afferma a Bonn 
— ha fornito una garanzia 
sulla libertà di traffico In 
cambio di una diminuzione 
della presenza politica, fede­

rale a Berlino ovest (soprat­
tutto delle cosiddette azioni 
dimostrative, cioè elezioni del 
presidente della Repubblica e 
riunioni di gruppi parlamen­
tari del Bundstag). Si forme­
rebbe, cioè, un organo qua­
dripartito supervisore a cui — 
in caso di difficolta - pos­
sano rivolgersi sia singoli sta­
ti sia persone private. 

Al termine della riunione, 
durata quattro ore. I quattro 
ambasciatori apparivano sod­
disfatti ed hanno concorde­
mente dichiarato che la se­
duta odierna è stata fruttuo­
sa ed ha permesso di far* 
del progressi. La prossima 
riunione è stata fissata per 
giovedì prossimo, con un In­
tervallo che è 11 più breve 
nel sadici mesi di colloqui 
* Berlino. 

la Democrazia cristiana nello 
attacco alle' riforme, nella vo­
lontà di umiliare la portata 
della autonomia regionale, nel 
tentativo'disfrenare la rifor­
ma democratica dello Stato, 

La .situazione è*gravida di 
minacce: 11 fatto che le regio­
ni esistano, ma che ad esse 
non vengano dati i poteri e I 
mezzi per. tradurre in azione 
le istanze di democrazia e di 
rinnovaménto che ad esse fan­
no capo, rappresenta un peri­
colo non solo di paralisi e di 
caos, ma di disgregazione e di 

' involuzione reazionaria. Ci riu­
niamo — ha ricordato Ingrao 
—; ' dòpo l'ultimo gravissimo 
episodio di Reggio Calabria: 
esso deve ammonirci che una 
situazione come questa porta 
in sé, proprio, le minacce di 
eversione reazionaria, di rivol­
ta di destra. 

In realtà, fra la situazione 
che è stata unanimemente de­
nunciata qui e la posizione 
che 11 governo sostiene, vi è un 
distacco che va colmato al più 
presto, se non si vuole che ne 
derivi una degenerazione di 
tutta la vita democratica. Que­
sto distacco si può colmare 
— ha sostenuto Ingrao — con 
la costruzione di una forte 
unità regionalistica che espri­
ma una ferma volontà politica 
di rinnovamento democratico 
dello Stato. 

A questo punto, concludendo 
11 suo intervento. Ingrao ha 
avanzato una importante pro­
posta politica, accolta con 
grande interesse da tutti 1 
presenti. Noi sentiamo 11 biso­
gno — ha detto — di un lega­
me più continuo non solo fra 
assemblee regionali e assem­
blee parlamentari, ma fra re­
gioni e gruppi parlamentari. 
Per questo proponiamo, nello 
Immediato, un nuovo incontro 
a settembre, per mettere a. 
punto la situazione che in quel 
momento si sarà determinata: 
ma pensiamo soprattutto a for­
me organiche e permanenti di 
contatto, che invitiamo le re­
gioni stesse ad elaborare, fa­
cendosi promotrici. di una ri­
cerca che indichi le sedi, gli 
organi di stampa, gli strumen­
ti nuovi ed originali con 1 
quali portare avanti la batta­
glia comune per la riforma 
democratica dello Stato. 

In precedenza, subito dopo 
1 discorsi di Mechelll e Tri-
sorio Liuzzi. avevano parlato 
i ministri Gatto e Giolitti. Co 
me se non avesse neppure 
ascoltato il tono grave e le 
dure denunce dei due presi-, 
denti. Gatto si è dichiarato 
« nettamente ottimista » sullo 
sviluppo della riforma regio­
nale e del dialogo fra governo 
e regioni. Dopo aver sostenu­
to, con un sottinteso ricatto, 
che. in definitiva, la delega al 
governo per l'emanazione del 
decreti delegati va fino alla 
metà dèi 1972. ha ricordato 
l'impegno assunto da Colombo 
di presentare tutti l decreti 
delegati prima delle vacanze 
estive:. Impegna nel quale lo 
stesso Gatto ha dimostrato sù­
bito dopo di non credere, af­
fermando che il decreto sul 
turismo è « quasi . pronto »., 
quello per l'agricoltura « in ' 
fase avanzata», quello del la­
vori pubblici ancora nelle ma­
ni del ministro per le modifi­
che, quello per la beneficenza 
« sta andando avanti ». Come 
si vede, anche solo per questi 
decreti, vi sono ben poche 
possibilità di una presentazio­
ne entro due settimane. 

Dopo aver difeso la procedu­
ra che si sta seguendo nella 
elaborazione del decreti secon­
do la quale le regioni fanno 
le loro osservazioni agli sche­
mi. ma poi a decidere definiti­
vamente sarà il governo. Gatto 
ha ripetuto la sua nota pole­
mica con «le amministrazioni 
dello Stato » e con I suol stes­
si colleghi di governo, che re­
sistono alla riforma regionale. 
ritardando il momento di pas­
sare I poteri alle regioni. 

Il ministro del Bilancio Gio­
litti, da parte sua. ha assicu­
rato che si sta predisponendo 
la iscrizione nel bilancio del 
1972 del fondo comune per le 
regioni, il che renderà possi­
bile far scattare già dal pri­
mo gennaio del prossimo anno 
il meccanismo di trasferimen­
to dei poteri amministrativi. 
Sempre nel bilancio del '72, 
ha detto Giolitti, verrà iscrit­
to il fondo per il finanzia­
mento dei programmi regio­
nali di sviluppo. 

Il presidente della commis­
sione interparlamentare per 
la riforma regionale, il sena­
tore democristiano Oliva, ha 
dato un quadro efficace delle 
incredibili difficoltà in cui la 
commissione lavora, in un in­
trecciarsi di «schemi» (lo 
schema-Gaspari contro lo sche­
ma-Gatto). assai difficile da 
comprendersi per il profano; 
Il senatore Oliva si è dichia­
rato favorevole ad una udien­
za conoscitiva della commissio­
ne con le regioni. 

Alla ambiguità di questi di­
scorsi sono seguite tre chiare 
e ferme risposte politiche, da 
parte del comunista Fanti, pre­
sidente dell'Emilia Romagna; 
del de Bassetti, presidente del­
la Lombardia; del socialista 
Lagorio. presidente della To­
scana. 

Bando al dialoghi fra sordi 
— ha detto il compagno Fan­
ti —. Abbiamo Indetto questo 
convegno per dire ai massimi 
dirigenti dello Stato quello 
che abbiamo maturato in un 
anno di esperienze la situazio­
ne è grave, operiamo all'inter­
no di margini ristretti per la 
stessa democrazia Italiana. Ci 
troviamo alle soglie di una 
crisi delle istituzioni, e possia­
mo uscirne solo portando a-
vanti, nel concreto, il discorso 
e l'azione per la riforma de­
mocratica dello Stato, e fa­
cendo delle Regioni lo stru­
mento di una nuova democra­
zia partecipativa, un canale 
nuovo per la formazione della 
volontà politica, che spinga, 
dialetticamente, al rinnova­
mento della vita interna dei 
partiti. 

Al contrario, attraverso I ri­
tardi e il contenuto dei decreti 
fin qui elaborati, si fa strada 
11 disegno di fare delle Regio­
ni un organo subalterno, sus­
sidiario dello Stato: un dise­
gno di cui 11 governo deve 
sentire tutta la pesante respon­
sabilità, poiché esso potrebbe 
portare alla paralisi delle Isti­
tuzioni democratiche. 

Il fatto che da questo collo­
quio fra regioni e governo di 
cui sentiamo drammaticamen­
te 11 bisogno — ha esordito 11 
de Bassetti — siano assenti 
strumenti di Informazione di 
massa come la TV, non sap­

piamo se sia voluto o meno. 
vogliamo comunque ricordar* 
al governo che i tempi sono 
stretti non per scelta nostra; 
m r perché' essi - rispondono ai 
rapidi ritmi di crescita demo-
ieratica del paese. S,e dovessi­
mo frustrare quésta crescita, 
se dovessimo dare risposta 
negativa a questa domanda di 
democrazia e di riforme, ci 
assumeremmo la responsabili­
tà del rigurgiti fascisti che già 
si fanno sentire minacciosa­
mente nel paese. Alla riforma 
democratica dello Stato, ali» 
realizzazione della riforma re­
gionale — ha concluso con for­
za Bassetti —-, non esiste altra 
alternative se non l'involuzlo-
ne reazionaria. 

Nella battaglia per la Re­
pubblica costituzionale, per 1* 
democrazia minacciata da uà 
processo di disgregazione e di • 
« golllzzazlone », le regioni ser- \ 
vono — ha detto 11 presidente < 
della Giunta Toscana Lagorio. 4 
— Urge farle funzionare su-. 
bito. Chi. potendo accelerare 
il corso delle cose, perde inve­
ce tempo prezioso, si assume 
responsabilità per le quali non 
si risponde solo ad una mag­
gioranza congiunturale o ad 
una legislatura, ina molto più 
in là, di fronte al cammino di 
questa repubblica e del popolo 
italiano. Lagorio ha poi osser­
vato con amarezza che alla 
assemblea delle Giunte regio­
nali non tutte le forze poli­
tiche hanno sentito il biso­
gno di essere rappresentate.. 

In realtà, mentre per I se-' 
cialisti hanno partecipato Mo­
sca e Mancini, ed ha parlato 
a nome della Direzione del 
PSI il responsabile dell'uffi­
cio studi Coen; mentre perfino 
i liberali hanno voluto essere 
presenti forse per giustificarsi 
della loro lunga battaglia an-
tiregionallsta. la DC non ha 
sentito neppure 11 bisogno di 
venire a difendersi dalle gravi 
accuse cui la sua politica è 
stata fatta oggetto. Al conve­
gno è giunto Inoltre un mes­
saggio della Segreteria della 
CGIL, riunita Ieri per discu­
tere- il problema del decreti 
di trasferimento. 

Al termine del convegno, do­
po altri interventi fra cui quel­
lo del presidente della Giun-

, ta di Calabria Guarasci. che 
ha efficacemente Individuato 
nella debolezza del poteri del­
la Regione e nella Incomple­
tezza della riforma regionale 
una.delle cause del riprende­
re della violenza eversiva, la 

: assemblea ha approvato un or­
dine del giorno in cui si de­
nunciano la lentezza con cui 
i decreti delegati vengono pre­
sentati, ed 1 limiti all'autono­
mia regionale che essi conten­
gono; si chiede una a radicale 
svolta nel modo di affrontare 
il problema dei decreti dele­
gati». e si invita il governo 
a diramare: subito gli schemi. 
affinché, tutti i decreti « pos­
sano essere emanati entro il 
31 dicembre, debitamente mo­
dificati nel loro contenuti se­
condo le indicazioni delle Re­
gioni e del Parlamento ». 

Ferrovieri 

Proposte governative 
per gli organici e gli 

appalti 
Le segreterie nazionali del 

SPI CGIL. SAUFICISL e SI-
UF-UIL si sono incontrate più 
volte con il ministro dei tra­
sporti e col sottosegretario 
Cengarle ed hanno discusso 
alcune proposte del governo 
relative agli organici e al pro­
blema degli appalti. Attra­
verso due riunioni lntercom-
partimentali delle segreterie 
periferiche che avranno luo­
go per 11 centro-sud a Na­
poli e per il centro-nord a Bo­
logna sabato 17 alle ore 15 si 
avrà una ampia consultazione. 
I risultati della consultazio­
ne saranno collegialmente e-
saminati dalle segreterie na­
zionali nella prima mattinata 
di domenica 18 per essere in 
grado di comunicare successi­
vamente al governo le loro 
decisioni anche In ordine allo 
sciopero proclamato per il 
giorno 19 e 20 luglio. 
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